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Allegato alla Deliberazione n. 124 del 18/12/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Città Metropolitana di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  18/12/2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  124  DEL 18/12/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Interrogazione presentata dal Cons. Lavarello (Gruppo 
Consiliare “Movimento 5 Stelle”) prot. n. 35290 del 
20/10/2015 ad oggetto: “Aggiornamento bando raccolta 
differenziata”. 
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PUNTO N. 25 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  INTERROGAZIONE 
PRESENTATA DAL CONS. LAVARELLO (GRUPPO CONSILIARE 
“MOVIMENTO 5 STELLE”) PROT. N. 35290 DEL 20/10/2015  AD 
OGGETTO: “AGGIORNAMENTO BANDO RACCOLTA 
DIFFERENZIATA”. 
  
CONS. LAVARELLO   
Era con riferimento a quanto uscito sul giornale in quanto noi eravamo 
rimasti che il Comune di Lavagna doveva fare il bando in scadenza al 
prossimo gennaio, chiediamo di aggiornarci sullo stato dell’arte del nuovo 
bando per il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, di esporci quale 
sarebbe lo scopo di questo nuovo Ato perché l’articolo contiene questa 
ipotesi qui che sia la città metropolitana che poi va a gestire la situazione 
*** costituendo *** e di valutare se è il caso di opporsi alla creazione di 
questi Ato vista l’esperienza un po’ pessima che si ha con l’Ato dell’acqua.   
  
PRESIDENTE   
Le rispondo io nella veste di Assessore all’ambiente, le posso dire che 
sono parecchi mesi che abbiamo avviato una sorta di trattazione con la 
Città metropolitana per nulla semplice, io stesso mi sono recato con una 
funzionaria del Comune di Lavagna nel mese di settembre alla Città 
metropolitana dal primo dirigente del settore ambiente, a seguito di una 
lettera invece fatta precedentemente dal nostro dirigente del settore 
ambiente a cui era pervenuta una interlocutoria con poco senso pratico 
intendo dire.   
In quella sede mi sono stati illustrati alcuni ***, ovvero procedete pure con 
uno studio perché noi ci occuperemo della differenziata ma avremo 
bisogno di uno studio per ogni comune, *** metropolitana, hanno detto:  
voi comune procedete pure con uno studio di fattibilità, di modifica del 
sistema attuale che avete perché intanto saremo noi che probabilmente 
nel giro addirittura si parlava allora mese di ottobre, due mesi fa, 
dovevano assumere una deliberazione, cosa che invece non si è mai 
verificata, arrivando ai giorni nostri cosa succede? Siamo nel mese di 
dicembre, andiamo dal Segretario Generale dell’ex  Provincia dell’attuale 
Città metropolitana per un problema più che altro di contrattualistica per 
vedere allora al dunque siamo quasi al dunque, cosa facciamo? Tuttavia 
nel frattempo non ci abbiamo dormito perché abbiamo bandito uno studio 
che è proprio oggi sono state aperte le buste, se vuole anche ulteriori 
delucidazioni grazie al cielo il Segretario Generale è qui, può spiegare 
perché neanche io c’ero e si avvierà in un lasso *** con un po’ tutte le 
modifiche che alla fine abbiamo chiesto a gran voce un po’ un gruppo un 
po’ l’altro un po’ un cittadino un po’ l’altro.   
  
CONS. LAVARELLO   
A gennaio cosa succede?   
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PRESIDENTE   
Bella domanda, a gennaio sarò più preciso se ci facciamo gli auguri di 
Natale, le saprò dire qualcosa sempre in extremis non c’è la volontà alla 
fine a livelli più alti del nostro, lei sa con la *** delle Città metropolitana *** 
e tutto il pasticcio che è successo regione per regione la Liguria non è 
stata esente da colpe, ci mancherebbe ma è sulla scia di rendere problemi 
ai cittadini e agli enti sott’ordinati, ai comuni, capisce? Non è facile dare 
una risposta in questo senso, le posso dire che cercheremo di essere *** 
tenga anche conto che comunque grazie al cielo abbiamo un sistema di 
differenziata che magari non condividiamo che però ci ha fatto 
raggiungere l’obiettivo del superamento della quota del 65% che non 
intendiamo modificare, ha capito?   
  
CONS. LAVARELLO   
Questo Ato qua noi dobbiamo entrarci obbligatoriamente o no?   
  
PRESIDENTE  
Se vengono creati gli Ato viene fatto da un organo superiore, temo proprio 
di sì! Loro vorrebbero assolutamente fare per cosiddette aree omogenee, 
mi facevano l’esempio così parlando delle città rivierasche che più o meno 
come abitanti, magari uno è il doppio dell’altro, però più o meno sono in un 
range *** 40 mila per capire, a quel punto addirittura di dare proroghe che 
a oggi non è arrivato nulla, per fare sì che si uniformino, è piuttosto una 
fantascienza, però… ok?   
  
CONS. LAVARELLO   
*** si finisce in quel circolo, avremo un soggetto che ci gestirà tutti e va 
beh.   
 
 


